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I dispositivi di protezione individuali per la protezione contro la caduta 

dall’alto, classificati in III categoria e destinati a proteggere l’utilizzatore da 
rischi di morte o comunque da danni alla salute irreversibili, devono essere 
scelti, verificati e utilizzati adeguatamente nei luoghi di lavoro in cui 
necessitano.
Ci soffermiamo in questo articolo sull’utilizzo e la verifica dei dispositivi 

anticaduta.
Alcuni aspetti rilevanti riguardo all’imbracatura e agli accessori:

- verifica: prima di utilizzare l’imbracatura ed i suoi accessori, occorre 
verificare il loro stato di conservazione, con particolare riferimento alle 
cinghie, al filo delle cuciture, ai connettori, oltre all’integrità delle corde di 
aggancio e delle funi di trattenuta, ma anche che ci sia compatibilità con gli 
altri componenti del sistema d’arresto di cadute o del sistema di 
posizionamento sul lavoro”. E durante l’uso “andranno prese tutte le 
precauzioni per proteggerli dai pericoli collegati all’utilizzo (bruciature, tagli, 
intaccamento chimico, ecc.);
- manutenzione e stoccaggio dell’imbracatura: sono operazioni fondamentali 
per mantenere integri i componenti, e quindi per la sicurezza 
dell’utilizzatore. È importante pulire nastri, anelli e fibbie, lasciar asciugare e 
poi stoccare l’imbracatura come indicato dal produttore nella nota 
informativa.
Deve essere posta molta attenzione nella scelta dei punti di fissaggio che 
devono essere in grado di reggere lo strappo dovuto all’eventuale caduta. 
L’ancoraggio di questi sistemi dovrebbe essere sempre al di sopra della 
posizione dell’utilizzatore e sulle istruzioni dovrebbe essere indicato il punto 
di ancoraggio corretto ed anche la resistenza minima di ancoraggio.
In particolare riguardo alla verifica del DPI (dispositivo di protezione 

individuale) anticaduta si segnala che ciascun componente 
dell’equipaggiamento anticaduta deve essere mantenuto efficiente secondo 
le istruzioni fornite dal fabbricante, dove viene raccomandato di effettuare:
- un controllo dell’equipaggiamento prima del suo uso, al fine di assicurare 
che sia efficiente e che funzioni correttamente (deve essere fatta ogni volta 
dall’operatore, prima di iniziare i lavori).
- un’ispezione periodica (deve essere fatta da una persona competente: in 
grado di identificare e valutare l’entità dei difetti; avviare l’azione correttiva 
da intraprendere; avere la capacità e le risorse per fare ciò).
Concludiamo con l’uso corretto dell’imbracatura:

indossare l’imbracatura sopra ogni indumento. Non coprirla ad esempio con 
un giaccone; effettuare regolazioni in modo da adattare l’imbracatura allo 
spessore degli indumenti indossati: la regolazione va fatta ogni volta che la si 
indossa; estrarre oggetti dalle tasche (chiavi, accendini ecc.) che potrebbero 
rimanere compressi tra l’imbracatura ed il corpo.

Caduta dall’alto: come utilizzare i dispositivi anticaduta
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Pensioni, stop all’innalzamento dell’età pensionabile a 

67 anni
No all’adeguamento dell’età 
pensionabile alle aspettative di vita 
che porterà l’uscita dal lavoro a 67 
anni (66 e 11 mesi per la precisione) 
già a partire dal 1° gennaio 2019. 
L’appello arriva dai presidenti delle 
commissioni lavoro di Camera e 
Senato, Cesare Damiano e Maurizio 
Sacconi, ed è rivolto a Governo e 
Parlamento. In base agli scenari 
demografici Istat a gennaio 2019, 
per effetto della Fornero, l’età per la 
pensione di vecchiaia salirebbe da 66 
anni e 7 mesi a 67 anni. Poi si 
andrebbe a 67 anni e 3 mesi nel 
2021, 68 anni e 1 mese nel 2031, 68 
anni e 11 mesi nel 2041, 69 anni e 9 
mesi nel 2051 portando un impatto 
“inconcepibile oltre che 
irragionevole”, dicono Damiano e 
Sacconi. Per scongiurare l’aumento 
automatico dell’età pensionabile, 
occorre dunque lavorare a “un rinvio 
strutturale dell’adeguamento 
dell’età di pensione all’aspettativa di 
vita” con norme ad hoc da emanare 
tempestivamente, sia per evitare il 
gradino del 2019, che per distribuire 

“nel corso del tempo l’aumento 
dell’età previsto“. Una soluzione 
potrebbe essere quella di allungare 
l’adeguamento (ad esempio a cinque 
anni contro gli attuali tre; due dal 
2021) o evitare lo scatto nel 2019.
Ad ogni modo, basta che si fermi, 
rincara Sacconi, un meccanismo 
“inaccettabile e irragionevole” e che 
si riconducano le regole “ad una 
dimensione umana perchè una 
logica tecnocratica ci ha portato 
troppo oltre”. In Europa, hanno fatto 
notare Sacconi e Damiano, non ci 
sono casi comparabili a quello 
italiano: in Austria l’età per la 
pensione è di 65 anni per gli uomini 
e 60 per le donne; in Belgio e in 
Danimarca è 65 anni per tutti; nel 
Regno Unito 65 anni (ma a partire da 
novembre 2018); in Germania si 
arriverà a 67 anni solo nel 2029.
Secondo Damiano, è necessario 
“affrontare tempestivamente in 
termini unitari questo argomento 
molto caldo, che riguarda la vita dei 
cittadini”, anche perché “è 
estremamente contraddittorio” che 

si sia fatta una battaglia per la 
flessibilità con l’introduzione 
dell’Ape e insieme ci sia un 
innalzamento automatico dell’età 
della pensione: “È un andamento a 
zig zag inconcepibile”. In passato si è 
parlato di “scale, scalini e scaloni –
ha detto Sacconi – ma qui c’è solo un 
salto, che penalizza le donne più 
degli uomini, dal momento che sono 
condannate alla pensione di 
vecchiaia”.
Senza contare che a peggiorare il 
quadro dei futuri pensionati, c’è 
anche il meccanismo legato 
ai coefficienti di trasformazione, i 
valori che concorrono al calcolo 
dell’assegno maturato con criteri 
contributivi, usati per “riequilibrare” 
spiega Sacconi, gli aumenti fuori 
misura, ma che paradossalmente, 
finiscono per penalizzare chi lavora 
più a lungo. Risultato, non solo si 
andrebbe in pensione sempre più 
tardi ma con assegni più bassi.

LA REPERIBILITA’ DI LUGLIO 2017/AGOSTO2017



MANCATI INFORTUNI
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NESSUN MANCATO

INFORTUNIO

N.B. Aiutaci a prevenire gli infortuni.

Segnala il tuo mancato infortunio all’RSPP o al RLS o all’ASPP

INFORTUNI DEL MESE

04-2017 MENTRE SVOLGEVANO

ATTIVITA’ DI CABINA ELETTRICA VENIVA AD

ESPLODERE UN QUADRO DI BASSA TENSIONE.

UFFICIO PERSONALE
Orario ufficio personale:                               
LU-ME-VE   09:00-18:00
MA             09:00-13:00

COMUNICAZIONI:

- SI COMUNICA CHE DOPO LE TANTE 

RISCHIESTE, L’AZIENDA HA DECISO DI 

BLOCCARE LE RICHIESTE DI ACCONTO.

- VI COMUCHIAMO CHE DAL 01/07/2017 

DEVONO ESSERE RICOMPILATI I MODULI 

ASSEGNI FAMILIARI, LO STESSO LO 

TROVERETE NEL CEDOLINO PAGA DI 

GIUGNO 2016, OPPURE POTETE 

RICHIEDERLO ALL’UFFICIO PERSONALE.

- SI PREGA DI CONTATTARE L’UFFICIO 

PERSONALE TRAMITE SMS  PER 

RICHIESTE E INFORMAZIONI, E DI 

RISERVARE LE CHIAMATE ALLE SOLE 

URGENZE, AL FINE DI UN SERVIZIO 

MIGLIORE.  

L I E T I  E V E N T I 

Auguri a:

18-LUGLIO GALATA MAURIZIO

18-LUGLIO TROIA MASSIMILIANO

19-LUGLIO BRATU DANIEL

22-LUGLIO DOGATO MAURO

22-LUGLIO MASTROBATTISTA GINO

23-LUGLIO MENCARELLI MARCO

23-LUGLIO ONG EDSON BALINGIT

24-LUGLIO FECCHI HANS

26-LUGLIO ALONZI CLAUDIO

31-LUGLIO CERROCCHI STEFANO

31-LUGLIO PANDOLFI GIANLUCA

06-AGOSTO CICCHINELLI ADRIANO

06-AGOSTO VENTURA CHIARA

07-AGOSTO SPEZIALE COSIMO

11-AGOSTO LANNA CRISTIAN

11-AGOSTO TROCCHI STEFANO

LO SPECCHIO DELL’AZIENDA 

CONTATORE

INCIDENTI STRADALI

GIORNI DI  MALATTIA

GIORNI DI  INFORTUNIO 

GIORNI DI  INFORTUNIO IN 

ITINERE 

ORE CIG ordinarie/straordinarie

ORE  CIG metereologiche

ORE LAVORATE

GG PROVVED. 

DISCIPLINARI

del Mese

1

33

14

0

0

0

27170

0

dell’Anno

8

460

35

0

0

256

161307

0

Via Crespina, 24 - 00146 ROMA

tel. 0655282097 - fax 065501971

info@megimpianti.eu - www.megimpianti.eu

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER ROMA  - tel. 0655590700

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER FRASCATI  - tel. 0694298071

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER TARQUINIA- tel 0766858424

PUNTO ENEL NEGOZIO PARTNER RIETI- tel 0746251335

Vuoi inserire un annuncio  o comunicare qualcosa ai tuoi colleghi?

Contatta l’ufficio personale al n. 0655282097

o manda una mail all’indirizzo: ufficio.personale@megimpianti.eu
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PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI DEL MESE

QUESTO MESE NESSUN

PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE


